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Un'importante «favo/a rotonda» a Bologna Sconfortante conclusione della Conferenza del traffico 

Confronto tra Lama, La Malfa e Fanti Persino a proposito degli incidenti 
sul futuro della piccola industria / tonservotori temono le novità 

Annunciata, tra l'altro, una consultazione della Regione con tutte le forze sociali sul mento del «.piano nazionale» 
e un incontro tra movimento sindacale e API - Denunciate le responsabilità del governo e l'esigenza di avviare 
an nuovo meccanismo di sviluppo - Critiche infondate ai sindacati riprese in parte dal « leader /> repubblicano 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA ì ob t 

In questi t i c mesi che re 
«•inno >uio lilla line di 11 in 
ni» minine novembri 
d i i o m b i e in Regione «t»i 
liana api Ira unii larghissima 
amau lU/Kine con tu t te te fin 
/B soda l i e politiche [fisi che 
il punire t h e la Reglt ne de 
ve csp i lmere stilli linee di 1 
pinna r w i u n n l e di program 
ma / ione Mutuino il frutto eli 
quell ' i t CHIMI 1 Urlone Da que 
sta Mimma di parer i opimo 
ni £> proposte la Regione trur 
Hi tini he le Unte della p i o 
Krumma?lune regionali Alla 
t onsultn/loiie generale sarmi 
no invtlriii t ra gli nitri, i 
i ii ppresen tanti del pire oli e 
medi Imprenditori industr ia 
li Su scala nazionale il m o 
v imeni o sindacale ha propo 
sto un incontro con 1 associti 
/Ione delle piccole industrie 
< API l per avviare un dis ror 
so sui problemi dello svi 
luiipn eri monne u 

I r t o dunque due iniziarne 
cuncreiF <nc sunu an the due 
prwlsn nsposU inserite in 
una piti generale propos ta te 
sa a definite il posto e la 
funzione del ceto medio p rò 
riunivo nell'Elione per un di 
verso sviluppo polilici econo 
mlcn del Paese 

Le due uspos l e sono sin 
le date dal pies idente della 
(titilliti regionale emiliana 
l 'unii u h e ha pnrlat anche 
nella sua qualità di m rubro 
della direzione del P d i e dal 
secretati t i generalo della Ce.IL 
l-amu en t rambi protagonisti 
insieme ni segro tano del PRI 
La Ma Kit u a due dirigenti 
dell Unione les ionale delle 
piccioli? i medio Industrie e 
mlllano romagnole, di una la 
vola to tonda svoltasi qui a 
Bolosnii su un tema di noto 
voliBhinin rilievo situazione 
della pie colti i mediti indù 
stria suoi ruppt>iti con la 
Raglimi* i smelar di i pai ti 
li polli in 

Al di la delle, facili ìnter 
prelazioni di comodo o del 
le n u m n o s e omissioni che 
anche questa volta non sono 
mancato nella maggior pai te 
delle e ruminile bull iniziativa 
\a dpiti subi to che mer i to 
principale del dibatt i to è fila 
to quello di t omin r l a r e a 
met tere col piedi per (e i ra 
una questione non certo mio 
va, molto complessa ma di 
decisiva Importanza nel pa 
mirarmi emi l i an i e nazionale 

Un dibatt i lo che e. «lato un 
conlrontu dire t to s i a reti 
i en?e t» diplomatici acromo 
clami nti t ra le par t i in gin 
LO (usti che Ini se non era 
inni avvenuta m questi 1 ei 
mini o anche questo Ionia a 
mer i to dell Iniziativa accolta 
del u s t o eion inichisslnin in 
t i rass i un pubblico foltissi 
m o in prcvulenzi di piccoli 
e medi imprendi te l i giemiva 

Le proposte di Arienzo osteggiate dalle commissioni giurìdiche degli A. C. provinciali 
Stresa ridotta a palcoscenico — a parte le relazioni — per discorsi qualunquistici • Elusi 
i problemi di fondo - Potrà avere un seguito la mozione finale sulla relazione Sagona? 

Concluse le 
manifestazioni 

per il 27 
anniversario 

delia Repubblica 
dell'Ossola 

DOMODOSSOLA J ouol ri< 
Con una grande manifesta 

/ ione di centinaia di purtìgia 
ni del raggruppamento v i rba 
nn-Cusio Ossola si s o m con 
d u s e s tamane a r ine ro le ce
lebrazioni del "7 mimi ei sa 
rio della Repubbht n imi ligia 
na dell Ossola 

Alia presenza di nutncinsi 
giovani ha tenuto un u n n i 
/ lo la partigiana r i s a Oliva 
che dopo aver letto i teli 
grammi di adesione ni indù 
no di Eugenio Cetis cornar 
dante della pr ima divisione 
Valine e citi seti Torcili di 
Frida Mfilan assessore al LO 
munì* d Milano e piutigiana 
del Curinosi: dell AMPI di Lo 
di e del sindaco eh Milano 
Aldo Anlasl lui del lo (in ' al 
i rò d i e oia 1 tinmversar o dei 
la Repubblica <•! l e n a ogni 
anno in paesi tìheisl 

Hanno poi p u s o la pinola 
il sindaco di Mah se u f a r l o 
Bacca della 12 biigata dei 
garibaldini in spagna Album 
Caletti ( a p u a n o Bruno) i o 
m a n d a m i della divisi no di i 
garibaldini Rino P a d r u i i o 
mandant i della 2 divisione 
Valtoce 11 -.in F ianresco \\ 
liertlni preside nii della lode 
l i/Ione l lap d u c e n t i cU II 
,LW)I layout v d ipor ta i n i 
i ampi di stt i minio e l un 
Lr ido C astoni 

^ i imi lusiom ili II i ni unii 
HiM7ion < si ilo appi \ut i un 
i rduu ilei murno d n H SI I 
pi r 1 ni lesti vvi nuli I alli 
n i di un < pe uno della Kho 

diatOLL eli Pal lmza 

la subì di palazzo Montana 
n dove si e svolta la lavo 
la rotonda r dobbiamo ag 
giunger-* un pubblico di rea 
/ioni non sempre composte 
m» luche queste» semmai di 
mostra la urgenza e necpssi 
ta di proseguire il confronto 
in termini chiari e precisi 
superando r i ta id i nel esitazio 
ni più t h e dannosi 

Che cosa hanno detto I ì ap 
presentanti dell API legiunale 
tanche se forse la linea da 
loro esposta non è ancora 
del tut to condivisa dall in 
fera Associazione)' ' Gran par 
te del tessuto economico e 
milliuio i m a la cosa vale an 
chi su scala nazionale) e 
costituito di piccole e m e 
die industrie che lavorano su 
commossa delle grandi indù 
str ie e quindi con nessuna o 
scars iss ima autonomia D al 
t r a par te 11 governo non ha 
mai M i o una politica orga 
me a nei confronti di queste 
piccole e medie imprese Si 
chiede quindi inntinzl luti o 
una precisa definizione an 
che giuridica di queste azlen 
de t si offre un impegno 
a t t u o pe r individuare il ruo 
lo di l le medesime dichiaran 
do di volet partecipare in modo 
ione reto nllti vila sociale e 
eivile eli essere disponibili 
per l o n l n b u i t e a definire la 
politica di programmazione 
a realizzare una politica di 
riforme e cosi viu 

A questo punto il discorso 
dei piccoli e medi imprendi 
1on trova pero un inciampo 
mentre si dichiara — come 
anche nel dibatt i to di pala? 
zo Montanari e stato fatto -
di nun volere una politica tal 
ta di bassi salari né di sfrut 
1 muento si i imbalzano DO! 
una serie di critiche e abbo 
stanza t rite ossorv azioni nei 
confronti del movimento ope 
raio dei sindacati 

Discorsi che hanno natii 
miniente, ti ovato un eco un 
mediata negli interventi di 
La Malfa che mettendosi in 
prat ica fuori dai confronto 
reale e dallo sloi7ti di ricer 
ca che ha animato il dibatti 
to ha r ipetuto i vocchi stfln 
chi ritornelli dal «s iamo tut 
ti responsabili » dblla difficile 
situazione economica at tuale 
al us i sono fatti iroppi scio 
pe r i» per concluderò nella 
immutabi le prooosta della pò 
litica dei redditi 

rnn l i pr ima Lama poi m 
due successive tornate del di 
batt i to hanno terculo di sca 
va "e nel problema La qui 
si ione di fondo è quella di av 
\ lari un nuov o meccanismo 
di sviluppo economico e de 
mur ia t ico Ecco allora 1 im 
pegno della Rei;lune cmilnt 
na i dell ì maggior u v a di si 
nlstin clie e nlki sua direzio 
m di lavoia ie per una pò 
litica di riforme i di p i o 
jnnmmazione una lotta di i ut 
devono ossei e oiotagomsli o 
peitu contadini e ceti medi 
pi riduttivi 

Qui dice Fanti si 
apre pe iò il problema di I 
1 appor to ti a queste forzi e 
del loro rappor to con il p i o 
blenni della n fo rma dello Sia 
to Necessita qu ndi di un 
nuovo modo di fare politi 
i l i di covcrnate superando 
i ve <hl melodi VPillclstlei Li 
t e n d i della «partecipazione ti 
un metodo pei manente D.il 
ÌLI [jìirit la piccola e medi i 
impres i - aggiunge rnnt l 
devono lare le Ioni s tel le se 
vogliono uscire dalla condì 
ziune vuboi dinota m e ui le 
1 iene l.i grand*1 inclusi ria e 
l i n i i r n nsse ' lo economico pò 
litici» J l tuale Solo o t l r a i c r 
so uno sfoizo congiunto del 
le forze sociali interessate si 

, può usi ire riolla i risi econo 
1 mie i i poli t i la 
j su una line i di sviluppi 
| u e rumilio democratico L di 
I riforme mollo siimi le for 
I zi sociali coni oidi La diva 

n o m i m i dice l^ima cu 
j mimi i quando si più la ci ji 

« come c t m m t m r e su quel 
U tincj Tnnan7[ tut to i e 
un Lui > un > suiti eh re si 
eonciuisMT i dai Involatoli i < n 
It I >tte dell autunn > lif^ i he 
e t u « d i t o u r i n i ulbile > M 
le situazioni di i ipo gì ippi 
ni se in It dia non i l o r m 
più UT qui bisc gn i pari n i 
pi i un i iistrulturii7ii)tn i 11 
organizzazione ricil i industri» 
i della produzione II mo\ i 
mento sindacali si altrettali 
to betv quale posto ha avu 
I i ed h i la pici la e media 
industri i nello sviluppo di I 
Ussulu economali emiliano in 
li iniell iate ma i nt he nazio 
nuli F u » illotu anelli fi r 
mi rcs* md i conquiste e di 
nfli opi-iai 1 mie lessi di 1 
mondo del lise n> u individua 
re un tipo di nipport chi 
le rcnzn lo I M I M più I i • 
incili i mdusi i i i I ' ressi n i 
li i lit si bus , i | p n spM 
(un di un Pai si n ui m 
s i la pi l i i medi i mdu 
su i n n un V u si domi 
tini 11 rimiteli uni s >\ 
du pochi ol is,i ndus tnah 

Lina Anghel 

INCENDIO A NAPOLI 

Mfliri/esfozione per il 50" del PC/ 

o Morfaegno (Sondrio) 

Ricordati 
Manzocchi e 
Franceschi 

Due esemplari figure di comunisti - la ce-
lebmlone tenuta dal compagno Pesenfì 

MORBEGNO (Sondrio) j ottob e 

Bruzio Manzocchi Omeio I ram ebi hi due figure di 
comunist i valklhnesi due ftph di questa te r ra forie e 
dura che nlla costniziont del p i r t i t o al suo pres IRIO 
hnnni doto la vita mieta Li hanno nco tda l i og^l a 
Morbegno i i ompogni della Valtellina «he hanno cele 
b ra to il ciquantesimo della fondazione del nostro par 
lito con lira maniiestazli ne puhb l l i a alla qu ile ha p i r 
teclpato il ompagno An omo Pesenii membro del C i 
mun to eenttalc 

Due nomi ha di Ho il sindaco democrist iano di Mur 
begnj il prc f spini i he sono lissi nella t iadizione de 
moci alien de 1 popolo della Valtellina < he a questa 
genti hanno pa r l i l o una lingua di risott i > che e dfven 
lata pattuitomi) di lutti 

Orni io tv mee chi deputato soc ahsta nel 1918 pas 
sa col congresso ci I n o m o al PCI e al nuovo pmlil i 
porta la «Vini dell Adda » il eoraggirsn [oglin di tante 
battagli! i Lindi tre nel nume di 1 socialismo 

Omero r t t t n e s c h i il costrut tore di 1 part i to qui in 
un ambiente difficili m n coraggio indici la s t rada di 1 
t inn inameim della montagna chiede quello che di 
u n t e r à poi uno dei punti locali della linea m e n d i c a 
uva delle s n is in i he u comuni u poven comuni di 
una delh p iov imi i più basso recidilo d Italia passino 
i l iut t i i he di m a n i dallo s f ru t t imento ridile H quo 
la sola ri he ?u dell 1 valle 

Bruzio Miiiizoubi un quadro dirigente pei il p u 
tito che n isi e d i un esperienza di «v iiiguardii M m 
z u u h i i e Intimato tìil part i lo giovanissimo uni i rii ad 
i ciuciarsi di problemi eh economia nel m o m m o m ini 
il part i lo ni i s l iu i su li su i niganiazazione dopo la 
gii ri i i il suo e o n l n b u o intolhcenle generoso li d i 
Un i ali i nn ite 

Bru?i ' Manzoerlu O n m o Francesi hi dui n o n i p n 
tutti quei uimpugni i hi hanno lat to il par t i to qui in 
provincia cu Sondrio ira. isoliti con pochissime f ir/e 
bini lo tenuto allo t ia nulli diffidili i il nomi del p t 
tito i he insiemi i n igluiu di i l tn i omiiagni di tu t i 
l 'alia hunru p ititi il uircerc I Ì S I I 1 - ! ! il u n t i n o l i ili 
poi tu/a un (in n inno militato fra li (ile oarligiani 

Due noni pi i ni o rd i r e e he il in i ti ci i v i i ne I 
Ioni e semino e hi vi in aiti mrhf qui < inquini md 
ogni i-iom i mi ivi li t, uni i on le ni esc pi poi ni u 
t hi he i on li qui l i insieme ci f in i sc i un i i iport i 
nuovi di ndm la eli 1 oro comuni nt r una li tU i 
d m is i 

t e i b n i q ii i M i i b i . i i i l i ir q inni e •-un i d 11 lui 
dazioni di I [ lu t i lo vii 1 d u e parli re r [or \u >1 din 
m a l e il lii ( s u n p i o di 1 (tu di leni i i s t ru t to r i del 
p u t i i 

ì o li uni ri a d it l i ompuL.ni e Ji h n n i pari it 
elebr i i ne i n si i tenui i il Ua t io Y iln n 
n fhia ie ì ì i l i e r i t on I Un il u nruii 

.iimii i i i m p i n i Fi ssi smelai > tu P i r i i M i u n 
he li min i di Mìii/i h II ( i m p i , i pn 1 Di 1 
ulov 1 -,<i:i u n de III lederà u n . 1 s ndr P 
i l i cu n ì il in di Vioilie LI 
li r mp -.n Pi si r i [il e hbi M H Z M I imi I 

tini li L s itti bn i I -mi < i 
I i n i lutto il p i ' i in i L 

v i h suuiv 11 p i 1 Itali i Ul 

1 W-.1 

b i r ì t o n i i r 
d i u n m i i - l i 
p e i il v >i t u 
t n i d 11 i i h t i de i d i / 

I I! d e l l i V i l i II n i | ( i I 
1 q u i i m i l i ^ i v IH s t i i il ( m I ti 

i i n 1 et i n i I rt u n i i ri i d i i n ^ u i d i i 
In m ni i si / i n i d i M u b i.ni 11 q n i l t b a n n j i 

p « ti )i n d i i i t a 1 s \ i iH t l l j i •, e i 1 r 
in 1 n n a „ „ i 111 u U ili ' t o n i n e a i l i i si n i ' \ 1 1 

' ii i h i i i l [) ' li u n n i I r i lf ii i iL.ii 

Mólto panico 
ma tutti salvi 

Si sono vissuti moment i di panico ques ta 
mat t ina a Napoli in uno stabile in via San 
Giuseppe dei Nudi Un violenln incendio «i 
è sviluppato nel! abitazione di Michele Veda 
venditore di fiori artificiali nella quale erano 
sei d a t set te figli del ^ommeieiante e una 
donna Per fortuna ì ragazzi — la pm grande 
ha 14 anni, il più piccolo 4 anni •— sono n u 
sci i a met ters i in salvo con 1 aiuto di una 
congiunta 

Uno solo dei Veila e n m a s t o intossicato 
non gravemente i , il piccolo Cesare di 7 
anni che si trovava lontano dai fratelli e 
per il cui salvataggio i vigili del fuoco hanno 
dovuto rimuovere ima grata di ferro 

Nello stesso edifìcio ha sede anche un pen 
sionato di suore che ospita 160 donne, qua&i 
tul te anziane Tutte le pensionanti presenti 
al momento dell incendio si sono messe in 
salvo con le 20 monache che le accudiscono 
Per spegnere 1 incendio ci sono volule p iù di 
2 ore Oltre ai danni prodotti ali appar ta 
mento del Veda l 'incendio ha provocato la 
distruzione di fiori artificiali per un valore 
di ol tre 2 milioni 

Nella UUfo lo a Fianco • vigili dal fuoco duranta 
I opera di tpagnlmtnto 

DALL'INVIATO 
STRESA 3 ottobre 

Lo sconl ro alla 28 conte 
lenza di Stresa sul traffico e 
le comunicazioni si e prò 
dot to sabato pomeriggio lu i 
tima mezza giornata dei la 
voii E stato insanitone tan 
to che non si e giunti al vn 
to come avrebbe voluto la 
prassi su una mozione sola 
ma alla presentazione di due 
risoluzioni opposte e ion*ra 
stanti senza termini di con 
dilazioni, entrale ent rambe a 
far pa r t e del documenti del 
la conferenza 

Ma non e stato tanto uno 
scontro sui uioblemi del traf 
Ileo quanto la pioiezione di 
loncezioni politiche diverse e 
opposte sul e riforme o sul 
1 introduzione di nuove fun 
ziom della magis t ra tura per 
ì p ioblemi del ti africo 

Tut to si e uccent ia to in or 
no alla jelazione del riott 
Alfredo Ai lenzo consigliere 
di Cassazione che aveva par 
lato in mattinata su « La clr 
colazione stradale la legge e 
la i ealta » 

Sono stati i concetti gene
rali della lelazione ad essere 
attaccati da uno schierameli 
to conservatore di m a e s t r a 
ti e di avvocati ì quali non 
solo hanno negato che possa 
esservi da parte della magi 
s t r a t m a una interpietazìune 
moderna di leggi vecchie e 
superate ma hanno punta to 
i piedi persino davanti alla 
propos ta più che modesta di 
ist i tutire speciali gruppi at 

Aveva in coso HO chili di plastico e un Mauser 

Riforniva i dinamitardi 
l'impresario di Nimis? 

E* quel che deve accertare la magistratura dopo Varre
mo - Le indagini dopo una serie di attentati • Come è rego
lato Vuso di esplosivi per lavoro - Catena di complicità 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE 3 ottobre 

Domenico G o n I impresario 
di 44 anni a i res ta lo ieri pò 
meriggio nella sua abitazione 
di via San Gervasio 2 a Ni 
mis st e dimostra ta «viva 
mente so ipreso » della i rru 
?ione compiuta da polizia e 
ca r ib in ien al comando del 
conni i ssano Aliino d e l l a 
Squadra mobili e de I cuoi 
tano Chirico del Nucleo in 
vi sanativo dell Arma 

t n quintale e mezzo di .̂e 
latin t al plustu o centinaia 
di men i di miccia a lenta 
combustione i d i r e t t i m i di 
m i n i a detonante Ireeento de 
limatori e un lui ile da guer 
r i M aiset in perfetta efficien 
za non possono certo esseie 
consicleiili s trumenti di lavo 
r i Semola tuttavia ( he sia 
questa la versione a cui 1 im 
presane) t i tolare di un azien 
da di escavaziom meccaniche 

I si f at taccato nel t e n t a t h o di 
• dimostrare la legittimità di 
I un deposito cosi < onsistenle 
! i s< Tramuto tanto penco 
| loso 

1-e loi/e di polizia stavano 
tì i tempo svolgend i indagini 

| i liii^u riggio m unta la prò 
vinci Ì pc r stront i n un va 
sto l iaihro di esplosivi ad al 
lo poti n/iale II preoeeupan 
te ripetersi di atti riinamitar 
di contro linee ferroviarie e 
quelli più lecrnte i l munii 

. m e n n i e r e t t o a L a i i s a n u i n 
1 ini mi ria dei C iduti della p n 
I n i guer r i mondiale avevano 
I iKion ciato la vudanza anche 

si non sempre nella dire/ io 
I ni indicala dal r h uà *eno 

i isla o i he loi7e di ilesir t 
si mini creando mi Paese 

\ Nimis il Gon v iene m 
| d i c a l i 11 me e l e m e n t o p o l i t i 

lament i amoifo ma molti al 
h r i n a t i l i c h e « i o m n i e i i l ava i 

1 li i-plosivj Resta quindi da 
- ibilirc i i l i in i d ivn b 
h i -.sere mollo elithcitc i In 
I ssi ri i suoi amlu ih ben 
ti i ria li usuine 11 uso i tu 
il ni ne ri ile ( ra di s tmato 

P t i bbi ini In1 noi i sse n 
is ia i 11 irto i hi \ i t n i s si 

t i iv i in q u e l l i zo i i l i n i i 
I l 1 r ul d i \v v M t i u i 

quanti tat ivo di esplosivo de 
tenuto dall impresario Le leg 
gi in mater ia sono to dovreb 
bero essere) par t icolarmente 
severe Dopo il disastro p rò 

T vota to alcuni anni fa dallo 
scoppio m piena cit ta del de 
posito clandestino del com 
merciante Peiott i il control 
lo si era fatto più severo 
Chi si serv e di dinamite o 
altri esplosivi i scopo di l i 
voro per ipnre strade di 

, n ontar.ua i in cava e le 
mito ad utilizzarli il giorno 

| btesso del l i consegna e a n 
' por tare alla polveriera le e 
. ventilali rimanenze 

i II materiale fra l a l t i o 
I viaggia accompagnato da ip 
I posile bollette rilasciate di 

volta in v olla sot to il con 
t rollo degli organi di polizia 
Teoricamente quindi dov reb 
be essere impossibile accu 
mulare un quanti tat ivo pur 
minimo di esplosivo a m°no 
che non si crei una catena 
ibbastanza vasta di compii 
cita che pa i ta dalla fabbni i 
e arrivi al piccolo consuma 
to ie Sono proprio queste le 
responsabilità che la magi 
s t r a t m a dovrà ora accertare 

Rino Maddalozzo 

1 h i 
l i p 

n i lnoL.1 i M ii l i ioni di 
pai umili in re i p t n li 

tilt p idi un ili mti stali 
i ss t insti udinesi ni t ina 

1 Genova: 
! in atto 
j lo sciopero 
; del personale 
! di macchina 
1 delle Ferrovie 

GENOVA ott e 
, lut t i treni in pai lenza ne 
1 om lari imeni o d C ieno v a i 

i umili u n dalle ore ') di sta 
n me hanno lasi iato li si i 

| non i on un oi a di ritardo per 
, li si lopei u di i personale di 
j macchiti I tzioui s| pi olmi 

^he ra fin ahi -4 ih dopodo 
I mani martedì Sono i si iusj 

d i i i t i rd i i spaient i umvi 
I v i t e s i d d c t t t i e n i o p t i m i 
I srtt i n p i r t e n / d i B r i g n o l f 

die h °l> p i r S a v o n a s.% in 
p u t t t n / i d a B u g n o l e ì l l e 7 2d 

! p e i S i v i m i 10-1 m p i r t e n z i 
j il i B o r i o l i i le ' 4 ' p e i A l e ^ 

s n c h i A 4Mi in i n n o i 
B r l t . iol i d i li d a • U b e n g a 
*lf I i n i n i i i R n g n o l c a l l e 

1 " 1 1 d i ( i v a d i i ( i i r in a i n v 
i R i g n n l e elle " 'I! d i N o v i 
I r.1111 lOH 1 U H M L B l l 
y m il l i t i d i S e s t n I i 
v a i n e 40 n p i t e n / d 
\ _ K h i i i ) i p e r M i l a n i 

4 \-<c ni p a i 

M i n i 
i et \ hi i ili i J» j 

\ i t i i n 
s e d i t i q u e 

ne n l i l a s i s t i 
) i i x i u p d i i 

s i d ice 
l o n M s t e n i c 

I si i pi i 
| 1 d vi m i q u m i e n d 

u ni i T"> t r s t a t i 
a m u pt r \ n i P I i l i 

s t e n / i d e l i a d i r e z i me 
1 p a n m e n i de 

1 Darida 
I scioglie 

la riserva 
S e convoca 

il Consiglio 
a Roma 

ROMA J e Un i re 
1 on d e l i o D a n d a ronlei 

malo sindftLO di Roma m unii 
I burrascoso seduta del t i isi 
i Uiu comunale tenuta dopo le 

elezioni del H -iu^no ha 
ì sciolto quesLa mat t ina la ri 
I serva formulata al momento 

della elezione pres tando giù 
r-amento nelle mani eie) prc 
tetto Danna e ra staio eletto 
s u d a e o con un s lo voi > d 
scarl o ssul compagno Pu t ro 
Ingi ao raccoglie mio solo 

I consensi del gruppo demo n 
stiano 

' Subito dopo aver lormulu 
] io il giuramento il smdae i 

I n ì i l i - s r n t u d i n s t a m p i u n i 
lune , i d i c h u r a z i o n e p e r u n 

I i n u m a r e l i < o n v o i a z i o n e d i t 
r o i v u f j i o i o m u n a l t p i r il 
gì u n o 12 o t t o b r e i p i i i p e 

I l e t e 1 i n v i t o u d ì ili r i p u t i l i 
d e l e e n t r o s n i s i r i il „ i u n „ i 

1 ri r i p i d a m i n t * a l l n 1 r r n I 
/ mi eli u n a < u n i t a i(i irli . 
p t n il i D i r d i h a m h e a l 
te r i m i t i i h i se 1 i r i o s i m i 
/ mi d e l i > n l i s i n s t i i i p i 
T i n i a uTip s s i b i l e l i DC I 

, n e n t e r i A et s o la r o r m a z u i n c | 
d i u n a Ciumi i m o n >i o le i» 

t r e z z a t i e i n g r a d o d i r i l e v a 
re n e l c a m p o d e l l m l o i t u n i 
s t l c a n e l m o m e n t o s u c c e s s i 
v o a l i i n c i d e n t i l e r e s p o n s i * 
b r i l l a d i II I n c i d e n t e s l e s s o 

11 d o t t o r A n e n / o a v e v a »f 
f e r m a t o c h e i l g i u r i s t a d e v e 
r e n d e i b i c o n t o d e l l e u i l u z i o 
n e d e l m o n d o che l o c i r c o l i 
d a , d e l t l i u r e d e l l e s p e r i e n z a 
d i f r o n t e a l l a f o r m a l e p e r s i 
s t e n z a d i n o r m e c h e u n a i o 
m u n e s e n s i b i l i t à pi l i n o n 
c o m p r e n d e e l a b o r a n d o u n 
p e n s i e i o g i u i i d i c u d i e o t t i 
p t e n s i o n e p e r il p r e s e n t e e d i 
a z i o n e p e r il f u t u r o 

D a l t r o c a n t o e g l i h a d e l 
t o l a l e g i s l a z i o n e d e v i a d e 
g u a r s i a l l e e s i g e n z e d e l l a i m i 
t e v o l e r e a l t a 

O r a n e s s u n o p o t r à m e t t e i e 
i n d u b b i o c o m e h a r d e v a t o 
i l r e l a t o r e c h e 1 a t t u a l e s t r u t 
t u r a d e l l i n c h i e s t a p e n i l e n e l 
s e t t o r e d e l t r a f f i c o e d e l l a 
c i r c o l a z i o n e n o n a d e i l s c e a l 
1 e n t i t à d e l f e n o m e n o c h e r i 
c h i e d e a c c e r t a m e n t i r a p i d i e 
s p e c i a l i z z a t i O c c o i r e q u i n d i 
p e r a p p l i c a r e u n a g i u s t i z i a 
s o s t a n z i a l e e r a p i d a s t u d i a r e 
e i n t r o d u r r e n e l s i s t e m a u n a 
i s t r u t t o r i a a d e g u a t a a l l e i a 
r a t t e n s t k h e d e l n u o v o t i p o 
d i i*eatu c h e l a i n c o l a z i o n e 
h a c r e a t o u n i s t r u t t o r i a c h e 
s i a s v o l t a d a u n g r u p p o s p e 
c i a l i z z a l o e d i r e t t o d a l g i u d i 
c e s u l l a s c e n a d e l l i n c i d e n t e 
q u a n d o a n c o r a e p o s s i b i l e l a 
r i c o s t r u z i o n e d e g l i a v v e m m e n 
t i c o n r i l e v a m e n t i t e c n i c i d i 
r e t t a m e n t e c o n t r o l l a b i l i 

E c h i a r o q u i n d i il d i s e o i 
s o m t e r p i e t a i e l e l e g g i m o 
d e r n a m e t i t e d a r e a l l a g i u s t i 
z i a s t r u m e n t i a d a t t i a i t e m 
p i i n c u i o p e r a 

D o b b i a m o d i r e c h e n u n u 
i>ono s e m b r a t e p i o p o s i z i o n i r i 
v o l u z i o n a n e n e c o n i e t t i s o \ 
v e r t i t o n c h e r i s c h i a n o d i 
m e t t e r e i n p e r i c o l o l a s o c i e 
t a b o r g h e s e M a q u e s t o e b a 
s t a t o p e i c h e s i f o r m a s s e t e 
s i s c a t e n a s s e ) u n a s o r t a d i 
m a s s o n e r i a d e l l a l u n s i r v a z u i 
n e c h e h a m a s c h e r a t o a m a 
l a p e n a il s u o h v o i e d l e t i o 
M i o t i a c c a d e m i s m i o v e i b a l l 
b i m r e t o i l e i g i o c h i d i p a r o l e 

T u t t o q u e s t o s i e r i f l e s s o 
n e l l a m o z i o n e p i e s e n t a l a u n a 
m o z i o n e s e c c a d u i i i n q u a l i 
A r a b i l m e n t e e h i u s a a d o g n i 
d i a l o g o i n c u i d i e t r o l a m a 
s e l l e r à d e l r i s p e t t o d u i o n i 
p i t i d i o g n u n o e d e l c o m p i 
t o d e l P a r l a m e n t o a l a r e l e 
l e g g i si a f f e r m a c h e la m a g i 
s f r a t u r a n o n d e v e f a r n i t r o 
c h e a p p l i c a r e l a l e g g e e i n d i 
\ i d u a n e l l a f u n z i o n e d e l l a m a 
g i s t r a l U T a s o l t a n t o u n c o m p i 
t o m e c c a n i c o d i a p p l i c a z i o n e 
s c h e m a t i c a d e l l a l e g g e 

L a c o n f e r e n z a d i S t r e s a h a 
r i v e l a t o q u i n d i a p p e n a h a v o 
l u t o a f f r o n t a t e u n t e m a g i ù 
r i d i c o lo s t a t o d i s p a c c a t u r a 
v e r t i c a l e d e l l a m a g i s t r a t u r a 
i t a l i a n a E a n c h e n e l < a m 
p ò d e l t r a f f i c o l a d d o v e s o n o 
s t a t e f a t t e p r o p o s t e m a r g i 
n a h d e l r e s t o d i b l a n d e i n i 
z i a t i v e c h e s e m p l i c e m e n t e p o s 
s a n o m e t t e r e il g i u d i c e i n 
g r a d o d i a m p l i a r e l a s u a vi 
s i o n e d e l l a v v e m m e n l e e b b e 
n i p e r s i n o m q u e s t o 1 a l a 
c o n s e i v a t n c e e pe r c h t n o n 
b o r b o n i c i 7 si e s o l l e v a t a p e r 
i m p e d i r l o 

E a l l o r a a c h e s e r v e S t r e 
s a ai da. q u e a t i c o n f e r e n z a 
n o n p o s s o n o use i r e n e m m e n o 
p r o p o s t e n o n d e c i s i m i s i b a 
d i b e n e m a s o l o p r o p o s t e 
d i m i g l i o r a m e n t o d i q u e l l a p 
p a r a t o c h e s i m u o v e i n t o r n o 
a i p r o b l e m i d e l l a c i r c o l a z i o 
n e e d e l t r a f f i co 1 1 P e r c h e i n 
q u e s t o m o d o d a v a n h a u n a 
e q u i v o c a « o n c l u s i o n e d e i s u o i 
l a v o r i d a v a n t i a l l a p r e s e n t a 
z i u n e d i d u e i ì s o l u z i o n i a n 
l u e t i c h e m m e n t o a l i s i i s 
s o p r o b l e m a q u a l e m e o r a j , 
" l a m e n t o a v r a n n o „ b u t p a m 
g o v e r n a t i v i a. o p e i a r e n s u i 
s j m o d e i n o ' 5 Q u a l e s p i n t a n 

ev i i n il d i n o s a u r o b u i t i r a 
l u i 

( i d i nolare m irgme a 
ques t i u l t imi gio nata i hi 

i srhiernmento uinsr-rvatoic 
nrovncnc in b u o n i p i r l i d il 
li i (immissioni giuntili In citi 
1 \utomibil Club a livello p rò 
\ inciale e1 eia quest o porte 
lebbe a l l a p e r i u i a di tulle un 
discoi so sulla e omposi7ione 
di quesie inmmiss ion i sul 
la lor i « appi tur a ni i con 
tronti elei mondo m idem > 
d* 11 n isira epoi u l n di 
sci is i nallnconici) sulla a 
pat i ta di l omprenae i e i tem 
pi m u n viviamo 

s e in ii diro Stresa hi 
t stala una pa ta ta di disi or 
si spess icl essi i interni 
sin i di ti i tono di bass i h 
vii o qualunqulstie o (non 
i ert pi r volontà u pei ti 
spi msabil il a degli i r„ in 17/ 1 
1 i n 111 >nti isto 1 on u om 
i i t i i i7a dei re 1 iti ri s c o r n i 1 
\ n n 1 1 ciella pi >hiMt ne di 
B iss, ti Im idi v no n 11, 
1 e rt s pi ioni 11 fti p.j.ia 
meni eh enuni n / ion i u ih 1 
1 11 sisii iv i eh ^1 ssi pio 
bit mi 1 inti in de 1 suss i 
1 E, ungili te ni ) a i \ 11 

i i demiuidat il tempii d 
rsseip 111 snitilo ih i\an 
guard i ! nel 1 SIUCIIL 1 nel 

suggerimento di soluzioni al 
p r o b k m i assillanti e inquie
tanti del caos della circola 
/Ioni e dil tiafflru 

Ma 1' diseoiso n t o r n a al 
punto di partenza pei bloc 
i »ri il ' a o s e c e n a l e mia 
soluzione a deeadlmontù e 
ali imnuserimenlo della vita 
sociale della t ltta e degli ag 
glomeiati ut barn bisogna ave 
le una visione 1 d ampio re 
spiro del'n lomplessi ta delle 
questioni 1 allora ti dìseor 
so si la po l l ino s t re t tamen 
te politico bisogna s t r appa l e 
le unghie alla speculazione 
bisogna tagliare le mani alla 
lennita fondiaria S t resa pr i 
ma o ptn dovrà <K<orgeisene* 
1 1 elidersene conto Lo ha lai 
to ma troppo teoricamente 
nella mozione finale dplla di 
scussiono deila relazione Sa 
gona Tutto questo po t r à ave 
re un seguito' ' 

Adolfo Scalpelli 

All'Aquila 

Primo giorno 
di scuola 

nell'ufficio 
del sindaco 

La tede scolastica chiù* 
sa « per sfratto » 

AQUILA L. tei * 

id i scolari di Pozza Pretu
ra un pieiolo 1 entro del i o 
mune di \qut la hanno t ra 
scorso il Ioni pi imo giorni 
di se noia rulli anticamera dei 
luffifiu del sindaco dell Aqui 
lei De Rubpis Ah uni i m h u 
s i tan comunisti hanno tenuto 
loio al posto di l la matsstra 
la prima lezione dell anno La 
protesta ha voluto denunciare 
oltie che le gt tui madempien 
?p del governo 1 atlej.'glamen 
io dell amnnnistrazione comu 
naie dell \qu i la che ha di 
meni reato nientemeno di pa 
gare 1 affitto elei locali cosi 
il 1 ot tobre 1 bambini ohe 
si erano presentati li --cuula 
sono stati costrett i a to rna 

' re a < usa poiché il por tone 
I e ia chiuso per H strut tol i 
1 La mancanza dì aule e cer 

tamente 1 aspet to più d r a m 
1 manco della s i t u a t o n e sco 
' lastica in tutta la provincia 

di Aquila In questo quadro 
un positivo risultato e s ta to 
s t rappato dagli abitanti dei 
popolare qua ri le iti di San 
r i a n c e s c o Al I prilline di una 
affollata e vivace assemblea 
alla quale hanno pieso parte» 
decine di donne e bambini o 
deputato comunista Cicerone 

, e consiglieri di circoscrizione 
il s ndaco si e dovuto impe 
tinaie a lequisire alcuni ap 
par lament i sfitti della zona 
da destinate piovvisonamen 
le a edificio scolastico 

F. Aggradi: 
preoccupazione 

per le trattative 
monetarie 

ROMA j e I O K P 
11 mimst iu nel Tesoro l e i 

7A 1 \ggr idi t r ientrato uggì 
| datili Stati Uniti dove ha pr^ 

s p i n e ili a s s tmb h i del loti 
do mone tano internai naie e 
del'n barn a per a r i ostro 
7 une i lo sviluppi 1-e elidila 
1 i7i mi i l e e s t IH la t to 1 
1 ai nvo inte mano talli 
meni 1 delle riunioni 1 1 ausa 
della u b i d i t a ngidita a m e n 
1 ma MI mater ia eli r l t i i ima 
del sistema mone tano 

t \ Washington si u a t t a \ « 
di m p o s a r e un manti dì a 
ion i di stabilire un metodo 
pi lu t ino ha p i e i b a t o 

adesso il negizlato è co 
minciato > Fd ha agg itntn 
cr"1 ne n e possibi e lare p i e 
visicn i 1 ausa detti c e m e n t i 
d i n e - t i 7 z i i l e u n t o l a per 
ni nn^uno 

Gli un orni pievisti per 1 
In luti son i 1 ̂ 7 ot tobre st 
I uniranno ministri h n a n n a 
ri de a Ci munita europea 
dal in al 1 novembre- si avrà 
U - un om eiQi ni ìpie-ienum 
t de dici pd<>si apiudisti 
II p u i d u s m i l i / ' in e la e s t 

m i 
d . 1 

1 s u ' ! • de la 
s u p p 1 ni 

1 m li u n i 1. I s i , n \ i o 
1 p i i l i i S( Il UH OL.V, U 
vo ta d New \orn. n 

)" 1 d t ni t u - de a 
1 i s s i n b . t 1 li < ) M tu 

1 - de quai pi enuncimi 
u n di*. 01 s 
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